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A Trieste i portuali s'allontanano dalla banchina

Con la benedizione dell'Adsp, l'articolo 17 dello scalo Alpt avvierà lavoratori

anche alle manovre ferroviarie (Adriafer). Sindacati favorevoli, apprezzamento

di Culmv, Ancip propone ad Assoporti di lavorare a un "protocollo nazionale" 8

Gennaio 2024 Un piccolo passo per un camallo tr iestino potrebbe

trasformarsi, parafrasando Neil Armstrong, in un grande passo per la portualità

italiana. Scenario del resto fino ad oggi lunare, salvo sporadiche e comunque

sempre estemporanee eccezioni (si pensi ai portuali genovesi impegnati nello

smantellamento della Concordia), l'avviamento di un lavoratore dell'Agenzia del

lavoro portuale di Trieste (Alpt, società fornitrice di manodopera ex art.17 nello

scalo giuliano) ad un'attività non afferente alle operazioni portuali è avvenuto

nei giorni scorsi nel capoluogo giuliano. Un episodio destinato a non restare

isolato, essendo invece il frutto di una strutturata iniziativa (rivendicata da Usb)

presa nel contesto della sottoscrizione (da parte di tutte le sigle rappresentate:

Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Usb e Ugl) dell'accordo di secondo livello di

Adriafer, la società controllata interamente dall'Autorità di sistema portuale

(Alpt lo è solo per una quota minoritaria, la maggioranza è suddivisa fra

terminalisti e operatori portuali) che gestisce il servizio (di interesse economico generale) di manovra portuale a

Trieste e ha di recente adottato e applicato il Ccnl porti. Dopo un periodo di formazione specifica 7 lavoratori di Alpt

potranno integrare i picchi di lavoro di Adriafer: "I lavoratori di Alpt non si pongono in contrapposizione a quelli di

Adriafer: il loro avviamento è finalizzato a consentire una corretta programmazione della turnazione a garanzia del

recupero psicofisico di tutti e per liberare risorse per aumentare la formazione dei lavoratori Adriafer e con essa la

loro crescita professionale. Più in generale questa operazione è un potenziamento del servizio che implementa

l'efficienza generale della movimentazione portuale di Trieste" ha spiegato una nota Usb, riconoscendo la "piena

collaborazione della dirigenza Adriafer e dell'Adsp". L'iniziativa è stata battezzata come "molto positiva" dal direttore

generale di Ancip - Associazione Nazionale Compagnie Imprese Portuali Gaudenzio Parenti, che auspica

un'estensione nazionale: "Certo il contesto di Trieste, con il fornitore nato come comma 5 (cioè su iniziativa dell'Adsp

e non a valle di gara, nda ) e con persone di grande esperienza e capacità quali Zeno D'Agostino e Franco Mariani

alla guida di Adsp e Alpt, è quello ideale per trovare gli equilibri giusti. Ma, pur restando in ambito portuale, aprire il

ventaglio di attività dei 17 è la strada da seguire e il caso triestino potrebbe fare da apripista ad un protocollo da

sottoscriversi fra Ancip, Assoporti e le organizzazioni sindacali". Del resto anche fra le organizzazioni sindacali

confederali l'iniziativa di Trieste ha riscosso forte interesse. "Sicuramente ci sono aspetti da approfondire, a partire da

quelli contrattuali e salariali, ma la nostra posizione è positiva. Del
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resto la legge non lo vieta e si resta nel perimetro portuale: purché vi sia a monte una debita attività formativa, noi

siamo favorevoli a sviluppare questa strada" ha commentato dalla segreteria nazionale di Filt Cgil Amedeo D'Alessio.

Cauto ma favorevole anche Maurizio Diamante, Fit Cisl: "Trattandosi di un 17 comma 5, all'interno del perimetro

portuale per la gestione dei picchi, in specifiche realtà quale il porto di Trieste in materia di traffico intermodale e

logistica, la vedo in maniera positiva, tenuto anche conto della formazione e della preparazione adeguata dei

lavoratori". Di simile tenore le parole di Marco Odone (Uiltrasporti): "Mi sembra un'ottima opportunità di utilizzo dei

lavoratori del 17, che, oltre tutto, favorisce non solo gli equilibri economici dell'Agenzia, ma anche l'erario,

alleggerendo le esigenze di Ima (l'indennità di mancato avviamento percepita dai lavoratori dei 17 quando non sono

avviati, nda ), purché ovviamente non si perda di vista la sicurezza che solo un'adeguata formazione può garantire".

Alzato anche il pollice del console della genovese Culmv, la più grossa compagnia portuale italiana, seppur nel

realismo che la situazione dei commi 2 e 5 è sostanzialmente diversa (per i primi, dice la legge, l'attività "deve essere

esclusivamente rivolta alla fornitura di lavoro temporaneo per l'esecuzione delle operazioni e dei servizi portuali",

mentre il fatto che "le norme per l'istituzione ed il funzionamento" dei secondi sia demandato a un decreto

interministeriale mai adottato garantisce un maggior margine di manovra): "Sono anni che sosteniamo che, restando

in porto, ai 17 debba essere consentito di svolgere attività, peraltro tradizionalmente prestate, che esulino dalle

operazioni portuali. Ma a noi, salvo rare e temporanee deroghe, non è mai stato permesso, nemmeno di fronte ad

esigenze conclamate, come ad esempio il bisogno di gruisti (portuali) espresso più volte dal settore delle riparazioni

navali. Il contesto triestino è senz'altro peculiare, ma speriamo che serva da viatico per qualcosa di più generale,

applicabile anche in altri porti".
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Kombiverkehr incrementa la frequenza del servizio intermodale che collega Monaco e
Trieste con Grecia e Turchia

L'operatore tedesco Kombiverkehr ha incrementato da tre a cinque rotazioni

alla settimana la frequenza del servizio intermodale che collega Monaco e

Trieste con la Grecia e la Turchia. La società ha attivato infatti nuove partenze

nei giorni di mercoledì e venerdì dalla città tedesca e nei gironi di Martedì e

giovedì dal terminal di Trieste gestito dalla Samer Seaports & Terminals. Dallo

scalo portuale giuliano la tratta marittima collega i porti turchi di Pendik, Mersin

e Cesme e il porto greco di Patrasso. Da Monaco, inoltre, sono realizzati

inoltri verso altre destinazioni tedesche nonché del Benelux, Regno Unito,

Polonia, Norvegia e Svezia.
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Nuovo servizio Adriatico-Turchia della CMA CGM

La compagnia francese CMA CGM ha annunciato la fusione del proprio

servizio marittimo containerizzato Adrinaf, che collega l'hub di transhipment di

Malta con il porto di Taranto e gli scali portuali adriatici di Venezia, Koper,

Rijeka e Bar, con il proprio servizio TMX 3 che, sempre attraverso l'hub

maltese di Marsaxlokk, collega i porti adriatici di Ancona, Trieste e Koper con i

porti turchi di Izmir, Gemlik e Gebze. La rotazione del nuovo servizio TMX 3,

che include scali al porto libico di Bengasi, tocca i porti di Izmir, Gebze,

Gemlik, Malta, Ancona, Rijeka, Trieste, Venezia, Koper, Bar, Taranto e Malta. Il

nuovo servizio ha frequenza settimanale ed è operato con quattro

portacontainer della capacità di 1.300 teu.
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Shipping nel Mar Rosso? L'assicurazione costa il triplo

L'alta tensione militare dell'area ha fatto dirottare gran parte del traffico sul

Capo di Buona Speranza. E i costi di trasporto tra Asia ed Europa stanno

aumentando Con la sospensione dei transiti nel canale di Suez delle navi del

gruppo Maersk , i collegamenti internazionali marittimi di merce di consumo

subiscono un altro duro contraccolpo. La compagnia danese è la seconda

compagnia marittima di container al mondo, per grandezza, dopo Msc, e

gestisce circa un sesto del trasporto di merci globale. È una situazione

problematica dovuto a un momento molto delicato che sta attraversando l'area

del Mar Rosso e sta cominciando ad impattare soprattutto sui costi di

trasporto e di assicurazione di una nave, ormai triplicati rispetto a due mesi fa

Come riferisce l'International Maritime Organization, ad oggi sono almeno 18

le compagnie di navigazione che hanno interrotto i transiti per il canale di Suez.

Da novembre dell'anno scorso tra il Mar Rosso e il Golfo di Aden sono state

attaccate almeno 25 navi mercantili. «La situazione - afferma il gruppo Maersk

in una nota - è in continua evoluzione e rimane altamente volatile, e tutte le

informazioni disponibili confermano che il rischio per la sicurezza continua ad

essere a un livello significativamente elevato. Sono ormai diverse settimane che la maggioranza del traffico marittimo

tra Europa e Asia è costretto a circumnavigare l'Africa doppiando il Capo di Buona Speranza. Questo perché da

novembre scorso l'area del golfo di Aden, ma soprattutto del Mar Rosso, sono soggette a una serie di attacchi

intimidatori da parte degli Houthi, gruppo ribelle yemenita che da quando è scoppiato il conflitto tra Israele e la Striscia

di Gaza, all'inizio di ottobre, sta cercando di affermarsi sullo scenario internazionale. E lo fa tramite il lancio di missili

e voli di droni armati verso le navi mercantili, soprattutto portacontainer, senza però arrecare particolari danni finora

ma con atti per lo più dimostrativi. Comunque sia, gli attacchi degli Houthi hanno reso la rotta del Mar Rosso molto

pericolosa. È quella da cui passano le navi per accedere o uscire dal canale di Suez, a seconda se sono dirette

rispettivamente in Europa o in Medio Oriente e Asia. Una rotta marittima attraversata ogni anno da circa il 12 per

cento del commercio globale e dal 30 per cento di container. Quali sono le conseguenze della deviazione di tutto

questo traffico, o di una gran parte, sul Capo di Buona Speranza? Innanzitutto i tempi di viaggio, che si allungano tra i

dieci e i quindici giorni in più, a seconda della velocità della nave, della sua stazza, della quantità di carico a bordo e

del numero di toccate da fare. In secondo luogo la situazione di rischio che sta vivendo il Mar Rosso e l'allungamento

dei tempi di viaggio impatta relativamente poco sui costi di viaggio, ovvero il carburante, ma molto di più sui costi di

assicurazione. Marco Forgione, direttore dell'Institute of Export and International Trade britannico, riferisce al New

York Times che il costo dell'assicurazione per una nave che transita sul Mar Rosso è passato dallo 0,2 per cento
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del valore della nave allo 0,7 per cento. In altre parole, assicurare oggi il viaggio di una grande nave portacontainer

attraverso il Mar Rosso (e indirettamente nel canale di Suez) costa più del triplo rispetto a due mesi fa. Alcuni analisti

hanno calcolato che attualmente il trasporto di un container da Genova a Shanghai è aumentato del 114 per cento,

salendo a 4,178 euro. Il presidente dell'Autorità di sistema portuale di Trieste, Zeno D'Agostino, ritiene che le

prossime due settimane vedranno un brusco calo degli approdi navi, in questa fase per via dell'accumularsi dei giorni

in più di viaggio per giungere nello scalo giuliano. ««Per Trieste - spiega D'Agostino - ci saranno almeno un paio di

settimane di sosta. Se la situazione dovesse protrarsi, il rischio è che le navi, una volta circumnavigata l'Africa,

puntino direttamente sui porti del Nord Europa a discapito del Mediterraneo» Nel Mar Rosso il traffico marittimo non

è interrotto ma decisamente ridimensionato. Secondo Bloomberg , a fine dicembre il passaggio dei mercantili nel

canale di Suez si è ridotto del 40 per cento. L'aspetto positivo è che tutto questa sta succedendo in un momento

subito successivo il picco di traffico pre-natalizio, o comunque nella fase finale di questo periodo. Condividi Tag

container economia Articoli correlati.
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Cma Cgm accorpa in un unico feeder due linee che scalano Treste, Venezia, Ancona e
Taranto

Partita questa settimana da Izmir, la rotazione prevede l'impiego di quattro

navi portacontaner da 1.300 Teu 8 Gennaio 2024 Cma Cgm, "al fine di offrire

un servizio migliore al mercato del Mar Adriatico", ha annunciato di aver

accorpato in un unico servizio le due linee marittime per il trasporto di

container finora operate con i nomi Turkey Med Express 3 (Tmx3), che finora

scalava fra gli altri Trieste, Ancona, Venezia e Taranto e Adrinaf, che toccava

Marghera e Taranto in direzione sud. Da questa settimana, con partenza il 7

gennaio da Izmir, il rinnovato servizio di linea prevede l'impiego di quattro navi

da 1.300 Teu di capacità massima che, con frequenza ogni 7 giorni, scalerà

Gebze, Gemlik, Malta, Ancona, Rijeka, Trieste, Venezia, Koper, Bar, Taranto,

Malta, Bingazi e nuovamente Izmir. Ogni rotazione completa impiega 28 giorni.

Attraverso l'hub di Malta e i porti di Trieste e Koper questo feeder consente ai

caricatori di sfruttare "la coincidenza" con altre linee di navigazione

internazionali e intercontenentali.
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Partito da Trieste il giro del mondo con la "Costa Deliziosa"

A Trieste ha preso il via il giro del mondo 2024 della Costa Crociere: anche per

gli ospiti della compagnia genovese è venuto il momento di imbarcarsi per il

viaggio della vita, accolti dalla pioggia sulle rive triestine saranno portati verso

latitudini più calde Monfalcone - A Trieste ha preso il via il giro del mondo 2024

della Costa Crociere: anche per gli ospiti della compagnia genovese è venuto il

momento di imbarcarsi per il viaggio della vita, accolti dalla pioggia sulle rive

triestine saranno portati verso latitudini più calde dalla "Costa Deliziosa":

sicuramente il regalo più bello trovato nella calza della Befana, un'avventura di

quattro mesi per fuggire dai rigori dell'inverno italiano per raggiungere le mete

più esotiche ammirate soltanto nei documentari. Questa edizione, oltre

all'imbarco il 6 gennaio a Trieste, offre agli ospiti italiani la possibilità di

raggiungere "Deliziosa" nelle tappe successive di Catania, Napoli e Savona,

mentre per gli stranieri questa opportunità riguarderà gli scali di Marsiglia e

Barcellona. In seguito il viaggio sarà anche divisibile in tratte più piccole e

andrà a concludersi l'11 maggio a Marghera: in poco più di quattro mesi, gli

ospiti a bordo visiteranno 52 destinazioni diverse di 34 paesi, sparse in cinque

continenti, attraversando tre oceani. Il momento più delicato al momento sarà sicuramente la navigazione tra Salah in

Oman (arrivo il 22 aprile) e Aqaba in Giordania (27 aprile) dove la nave di Costa dovrebbe navigare nelle acque

agitate del Mar Rosso. Ma al momento mancano ancora diversi mesi e magari l'escalation militare nell'area si sarà

ridotta, certo è che l'unità di crisi di Costa Crociere monitorerà sempre la situazione pronta a modificare l'itinerario in

caso di necessità, come fatto dalla Msc Crociere per il suo giro del mondo con la "Msc Poesia" che avrebbe dovuto

attraversare Suez pochi giorni dopo la sua partenza. Ma il viaggio della Costa invece partendo verso Occidente avrà

il tempo necessario per vedere se la coalizione internazionale riporterà nei ranghi i ribelli Houti dello Yemen. La Costa

è stata tra le prime compagnie al mondo a proporre questo viaggio straordinario, sin dagli anni Settanta con la mitica

"Eugenio C."; a bordo della "Deliziosa" ci sono oltre 2.000 ospiti prenotati, provenienti in prevalenza da Francia,

Germania, Italia, Spagna, Svizzera e Austria. Quanto hanno pagato circa per questo sogno? Le quote partivano da

circa 16 mila euro a persona per la cabina interna, ovviamente per poi salire in base alla categoria scelta. Nei 134

giorni di viaggio previsti, la nave circumnavigherà l'intero globo: dall'Italia attraverserà l'Atlantico sino ai Caraibi,

visitando Francia, Spagna, Marocco e isole Canarie, per poi passare il canale di Panama e andare alla scoperta di

Ecuador, Cile Perù, isola di Pasqua; da lì attraverserà il Pacifico, toccando la Polinesia, per raggiungere l'Australia; si

dirigerà verso Nord, in Giappone e Corea del Sud, per poi fare rotta ancora verso ovest, visitando Taiwan, Hong

Kong, Vietnam, Singapore,
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Malesia, Sri Lanka, India, Oman, Giordania e fare rientro in Italia. Ovviamente la popolazione a bordo sarà

composta soprattutto da pensionati che possono permettersi di stare via tanto tempo da casa senza dover pensare

agli impegni quotidiani. Nel frattempo è già in vendita anche il Giro del Mondo 2025 della compagnia genovese, che

circumnavigherà il globo prevalentemente nell'emisfero australe, visitando Brasile, Terra del Fuoco, Polinesia, Nuova

Zelanda, Australia, Sud Africa e Namibia. Per la prima volta la partenza sarà ad inizio dicembre 2024, il 7 dicembre

da Trieste, con possibilità di imbarco anche a Catania, Civitavecchia e Savona, per godersi le feste natalizie in

crociera.La notte di Capodanno a Rio de Janeiro sarà davvero speciale, con lo spettacolo dei fuochi d'artificio dalla

spiaggia di Copacabana visti dalla nave in rada.
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A scuola da Luigi Vanvitelli

(AGENPARL) - lun 08 gennaio 2024 Convegni, viaggi studio, mostre e due

concorsi foto video e di ricerca storica. ** A scuola da Luigi Vanvitelli ------------

-------- Al via il progetto Univpm e Anisa per valorizzare l'esperienza

marchigiana e anconetana di Luigi Vanvitelli nell'ambito delle celebrazioni per il

250° dalla morte. Convegni, viaggi studio, mostre e due concorsi foto-video e

di ricerca storica. Nel 1732 Clemente XII incarica Luigi Vanvitelli di progettare

interventi architettonici sul porto di Ancona, per renderlo più sicuro e

valorizzarlo dopo l'istituzione del porto franco. Con tale provvedimento di

politica economica il pontefice si riprometteva di rendere più attrattivo

l'approdo anconetano per il traffico di merci nel mar Adriatico, in esplicita

concorrenzialità con il porto di Venezia. Inizia così l'impegno progettuale e

creativo di Luigi Vanvitelli per le Marche, e per Ancona in particolare, la cui

forma urbis ne uscirà profondamente trasformata e innovata. Le soluzioni

proposte di carattere pragmatico e funzionalistico, quali l'estensione del Molo

clement ino e i l  Lazzaret to,  resero la c i t tà  un centro d i  moderna

sperimentazione urbanistica. Il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e di

Architettura dell'Università Politecnica delle Marche e l'ANISA, Associazione Nazionale Insegnanti di Storia dell'Arte,

hanno elaborato congiuntamente il progetto didattico "A scuola da Luigi Vanvitelli" per valorizzare l'esperienza

marchigiana e anconetana di Luigi Vanvitelli nell'ambito delle celebrazioni per il 250° dalla morte, coinvolgendo in tale

obiettivo le scuole secondarie della provincia di Ancona. Il 21 dicembre scorso, presso la Facoltà di Economia "G.

Fuà" dell'UnivPM si è tenuto l'appuntamento di apertura del progetto (vedi foto) che durerà fino a giugno 2024, un

incontro molto partecipato che ha visto la partecipazione dei quattro istituti scolastici della provincia di Ancona che

hanno aderito al progetto. "Incontrare studenti e studentesse delle scuole è sempre motivo di arricchimento reciproco

- dichiara il Rettore Prof. Gian Luca Gregori - creando occasioni di formazione e approfondimento come questo sulla

figura di Vanvitelli, ragazze e ragazzi si avvicinano al mondo universitario scoprendo tematiche con nuovi approcci". Il

progetto è finalizzato a favorire la conoscenza della figura e dell'opera del grande architetto, con esperienze di

didattica attiva condotte dai docenti e dottorandi del Dipartimento, che prevedono sessioni di visita alla città di

Vanvitelli, la rappresentazione grafica, fotografica e video dei luoghi più significativi, esercitazioni di disegno e rilievo,

attività di progetto e valorizzazione delle opere e degli spazi urbani e la proposta di ricerche storiche e storico-

artistiche, in collaborazione con il sistema bibliotecario di UnivPM e l'Archivio di Stato di Ancona. Il percorso

educativo si concluderà con la partecipazione al convegno di studi "Le Marche al tempo di Luigi Vanvitelli: contesti,

luoghi e relazioni", promosso dalla Deputazione di Storia Patria per le Marche. Gli studenti
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e le studentesse saranno inoltre coinvolti in due distinti concorsi, uno fotografico e video, l'altro di ricerca storica e

storico-artistica, i cui esiti saranno documentati in una mostra e in una comunicazione al convegno di studi. L'iniziativa

si inserisce nel quadro delle attività del Progetto POT_Architettura del Corso di studi in Ingegneria Edile Architettura

UNIVPM. Programma del 21 dicembre 2023 - Introduzione Francesco Maria Orsolini | ANISA (Associazione

Nazionale Insegnanti di Storia dell'Arte) Antonello Alici | UNIVPM (Università Politecnica delle Marche) - L'eredità di

Luigi Vanvitelli (1700-1773), pittore, paesaggista, architetto, costruttore Antonello Alici | docente di Storia

dell'architettura UNIVPM Chiara Mariotti |docente di Restauro dell'architettura UNIVPM - Disegno dell'architettura e

visualizzazione digitale come strumenti di rinascita Romina Nespeca | docente di Disegno, rappresentazione e rilievo

UNIVPM - Il progetto delle architetture e la visione della città. Valorizzare il patrimonio di Vanvitelli rigenerando lo

spazio urbano con un approccio multidisciplinare Maddalena Ferretti | Presidente del Corso di Laurea in Ingegneria

Edile Architettura, docente di Composizione Architettonica e Urbana UNIVPM - Il ruolo urbano delle architetture di

Vanvitelli ad Ancona Francesco Rotondo |docente di Urbanistica UNIVPM - Il convegno di studi: 'Le Marche al tempo

di Luigi Vanvitelli: contesti, luoghi e relazioni' Marina Massa | Deputazione di Storia Patria per le Marche - Le fonti

d'archivio Silvia Caporaletti |Archivio di Stato di Ancona Spazio alle scuole Università Politecnica delle Marche . P.zza

Roma,22 . Ancona, IL 60121 . Italy.
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Nel 2023 la GdF di Venezia intercettato oltre 17 Mln di euro di valuta non dichiarata. Titoli e
mini lingotti d'oro per oltre 350.000 euro

AgenPress . I militari del Comando provinciale della Guardia di Finanza di

Venezia hanno intercettato oltre 17 milioni di euro di valuta non dichiarata,

elevando, unitamente a personale dell'Agenzia delle Dogane e Monopoli,

sanzioni amministrative per oltre 340.000 euro e sequestrando oltre 300.000

euro. In aeroporto, tra i sequestri più significativi vi sono i titoli rinvenuti ad un

cittadino etiope proveniente da Dubai con oltre 200.000 in assegni oppure i

150.000 in contanti in possesso di un cittadino italiano diretto ad Hong Kong

per l'acquisto di diamanti presso una delle fiere del settore più note a livello

mondiale. Presso il porto di Venezia, nell'ambito dei controlli condotti sui

passeggeri nelle fasi di imbarco sulla M/N Ariadne per la Grecia, particolare

menzione merita l'intervento eseguito dai militari del II Gruppo della Guardia di

Finanza, unitamente ai funzionari dell'Ufficio delle Dogane di Venezia, che,

insospettiti dal nervosismo manifestato da un passeggero tedesco durante i

normali controlli, hanno proceduto alla verifica dei suoi bagagli, rinvenendo e

sottoponendo a sequestro 25 mini lingotti d'oro equivalenti ad un valore

nominale di 50.000 . La modalità di occultamento più utilizzata è quella di

nascondere il denaro tra gli indumenti all'interno di bagagli, borse e zaini portati al seguito; non sono, però, mancati

rinvenimenti di denaro occultato anche nella biancheria intima indossata o nelle scarpe, scovato, in più di una

circostanza, grazie al fiuto di Josie, un pastore tedesco del Corpo in forza al Gruppo di Tessera, addestrato proprio a

rinvenire banconote.

AgenPress

Venezia



 

lunedì 08 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 34

[ § 2 3 3 2 5 2 6 5 § ]

Sequestrati al porto 25 mini lingotti d'oro del valore di 50mila euro

Sono stati trovati da guardia di finanza e funzionari delle dogane all'interno dei

bagagli di un passeggero che si stava imbarcando per la Grecia Si stava

imbarcando dal porto di Venezia in direzione Grecia, portando con sé 25 mini

lingotti d'oro, del valore di quasi 50mila euro, oltre a franchi svizzeri per un

controvalore di circa 4mila euro. A portare a termine l'operazione di contrasto

al reato valutario sono stati i militari del II gruppo della guardia di finanza, in

collaborazione con i funzionari della sezione marittima dell'ufficio delle dogane.

Gli operatori stavano effettuando controlli sui passeggeri che si stavano

imbarcando sulla motonave Ariadne, quando si sono insospettiti per il

nervosismo manifestato da un cittadino tedesco. All'interno dei bagagli, infatti,

nascondeva piccoli blocchi di oro puro e denaro non dichiarato, posti sotto

sequestro al termine degli accertamenti del caso.

Venezia Today
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Venezia, intralcio al traffico marittimo: nove multe

I controlli della guardia di finanza nei giorni scorsi hanno portato a comminare

diverse sanzioni per comportamenti pericolosi Manovre imprudenti per

sottrarsi al controllo, comportamenti pericolosi come il sostare con luci spente

o l 'ancoraggio a boe e fanali  di segnalazione. Tutte condotte che

compromettevano la sicurezza della navigazione. Sono nove le persone

multate nei giorni scorsi dalla guardia di finanza che ha messo in atto una serie

di controlli sulla navigazione a Venezia. In particolare le fiamme gialle hanno

intensif icato gli accertamenti sulle imbarcazioni che stazionavano

all'imboccatura del canale di Porto Lido, riscontrando numerose violazioni che

hanno portato a diverse sanzioni amministrative. Le violazioni rilevate

riguardavano comportamenti considerati pericolosi e ostacolanti per la

navigazione. L'attività è stata eseguita anche come risposta diretta alle diverse

segnalazioni ricevute nei giorni precedenti dai comandanti delle navi in transito

nel tratto specifico del canale, che viene chiaramente definito come zona

vietata a una serie di attività, tra cui la pesca sportiva.
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Rino Canavese: "La mia vita sul fronte del porto a difendere Savona da Genova"

Già presidente del porto di Savona, oggi alla guida del Centro intermodale di Novara: L'Autorità portuale savonese
accorpata a Genova è stata l'unica fusione operativa a livello nazionale

Genova «La vasca dei giardini al Prolungamento di Savona è bellissima. È

storica, generazioni di famiglie con i loro bambini sono andate lì a giocare, ma

da tempo ormai non c'è più l'acqua. In Comune mi hanno detto che la

sistemeranno, per farci tornare le barchette». Nonno settantacinquenne sì, ma

pensionato non ancora. Quella vasca vuota all'ingegner Rino Canavese,

l'uomo del porto di Savona e Vado - città che negli anni scorsi ha cambiato

popolandole di crocieristi e container- non gli va giù. Soprattutto dopo averci

portato la nipotina Meiko, nome giapponese come la nuora. Il figlio Luca ha

vissuto a lungo in Giappone. «Non ha seguito le mie orme, ha fatto altre scelte

tra tanti sacrifici e problemi. Un giorno mi telefona: Papà torno a casa, ma non

da solo».Canavese è stato il numero uno dell'Autorità portuale di Savona dove

vive. Dal 1996 al 2013 è stato ai vertici come segretario e poi presidente.

Famiglia originaria di Vicoforte, vicino a Mondovì. Genitori gestori dello

storico ristorante Imperia in centro a Savona. La dimensione privata di

Cristoforo, per tutti Rino, si sovrappone a quella pubblica di manager, esperto

di logistica per le istituzioni prima e privato ora. Sono un tutt'uno. Ora è

presidente del Cim di Novara (Centro intermodale già del gruppo Hupac), membro del comitato di gestione

dell'Autorità di sistema portuale mar Ligure occidentale in rappresentanza del Savonese, e del cda di Vado

Interporto.Come nasce la fama di duro navigatore tra istituzioni e politica?«Nella trasformazione urbanistica della

vecchia Darsena di Savona, con il complesso residenziale del Crescent, era previsto un secondo cubo di vetro sulla

Darsena. Al suo posto ho preferito far mettere giochi per i bambini. Questo vuol dire essere duro».Bilanci da

nonno?«Nascosta in qualche magazzino dell'Autorità portuale a Savona c'è ancora una vecchia locomotiva a vapore

che avevamo fatto restaurare. Sarebbe una bella cosa per i bambini. Si potrebbe farla diventare un'attrazione, vicino

agli attuali binari che già attraversano i giardini».Ha contribuito a far diventare la provincia a un polo di riferimento

mondiale di crociere e container. Un rimpianto?«L'unificazione del porto con Genova non ci sarebbe stata se ci fossi

stato io. Mi sarei battuto in ogni sede per impedire l'annessione da parte dei genovesi».Il porto ha perso peso?«Da

presidente avrei fatto di tutto, avrei bloccato la città. Avrei combattuto per impedire la fusione. Non avrei accettato

una simile decisione».Lo prevedeva la legge Delrio.«A livello nazionale, se si osservano tutti gli accorpamenti previsti,

si può vedere che sono solo sulla carta. Di fatto solo l'autorità di Savona è stata cancellata. All'epoca chi

rappresentava la città non si era opposto come doveva. Forse perché auspicava una sorta di ricompensa, un salto

per la propria carriera, magari a Roma».Il futuro dello scalo dove ha lasciato a dirigere il fratello Paolo?«Vado deve
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completare le aree per la viabilità di accesso alla piattaforma Maersk, fare il casello, ma i posti di lavoro ci sono.

Savona invece ha bisogno di spazi, e quindi si deve ampliare verso il mare».Come preparò l'operazione della

piattaforma?«Nessuno ci credeva. Andavo alle assemblee scortato da carabinieri e poliziotti che mi chiamavano

prima allarmati. I ricorsi dei comitati alla fine ci hanno fatto perdere due anni. I fatti mi hanno dato ragione. Ancora

adesso mi chiedo chi pagava tutti quei ricorsi? Un poderoso studio universitario diceva che in provincia non c'era

futuro per crocieristi e container».Costa Crociere e Savona, un legame che durerà ancora?«Non è stato bello

assistere al mancato coinvolgimento della città nelle iniziative per le celebrazioni dei 75 anni di Costa. La comunità

locale è stata ignorata, conseguenza dell'annessione».Come scippò le crociere a Genova?«Nessuno scippo. Era il 1

novembre 1996. Avevamo una banchina libera dopo la decisione dalla Finlandia di ridurre i traffici di cellulosa. Non

sapevamo come mettere in gioco quegli spazi. Con Gigi Saidelli andiamo ad un'inaugurazione della flotta Costa. Gigi

fa una battuta all'allora responsabile operativo della compagnia: «E se ti facessimo un'offerta noi?». C'era sì una

competizione con Genova, ma anche la consapevolezza che il settore sarebbe cresciuto e avrebbe dato spazio ad

entrambi. Di recente è stata migliorata l'accoglienza delle grandi navi Costa aumentando la profondità dello scalo e

oggi sono avviati i lavori per l'elettrificazione».Del rigassificatore tra Savona e Vado cosa ne pensa?«Non è una

novità. Come Port Authority avevamo esaminato il progetto di Edison tra il 2004 e il 2006. Non andò avanti».Nessuno

ne sapeva niente.«Le cose vere non escono mai. Si fanno in silenzio»Il progetto attuale come lo giudica?«Per la mia

esperienza non è una questione di sicurezza, non c'è pericolo. Sono d'accordo con Snam, è solo una questione di

costi. Lo spostamento ne vale la pena?».Retroscena della trasformazione urbanistica della vecchia

Darsena?«Ricevetti tre denunce, un'amarezza, ma questo non scriverlo. Tutto archiviato. Tutto in regola. Chi si

opponeva non aveva chiaro come il lavoro fatto fosse in gran parte su terreni privati e non demaniali».Le

denunce?«Vennero fatte anche verifiche su eventuali proprietà immobili o terreni in zona, intestati a me e alla mia

famiglia. Zero».Il metodo Canavese ?«Un nome solo, Emma Mazzitelli. Storica segretaria generale. Ero molto attivo,

pronto a superare ogni ostacolo. Lei mi ha evitato diversi guai. Così non si può fare mi diceva e allora mi fermavo e

seguivo un'altra strada. A Savona ho lavorato con imprenditori della levatura di Raffaello Orsero e Aldo Dellepiane.

Oggi in giro non ci sono protagonisti di quel calibro. Persone eccezionali con una umiltà e semplicità incredibili».La

politica?«Nessun rimpianto, non era per me. Ho subito lasciato dopo una stagione. Ero stato eletto in Parlamento nel

'94 con la prima Lega Nord di Bossi, portato dall'allora leader locale Sergio Cappelli, senatore. Eravamo amici. Aveva

un posto barca e seguivamo il progetto di una barriera di protezione per un approdo tra Savona e Albisola. Poi ho

iniziato ad aiutarlo negli emendamenti. Dissi no alla ricandidatura che mi fu offerta».In pensione si occuperà

dell'orto?«Non lo coltivo, ma ce l'ho. Mi interesso, ci pensa mia moglie, mi sembra che quest'anno sia andato male».

Si interrompe e chiede conferma alla moglie Franca.Nessun ritiro a Vicoforte come Cincinnato?«Non è ancora

tempo. Faccio avanti e indietro con Novara, l'interporto sta crescendo e l'azionista di

The Medi Telegraph

Savona, Vado



 

lunedì 08 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 3 3 2 5 2 6 0 § ]

riferimento è Hupac, tra i maggiori operatori logistici europei. La rappresentanza poi del nostro territorio a Genova

nel comitato portuale mi impegna moltissimo: un lavoro utile per il nostro porto».Per rilassarsi cosa fa?«Leggo i libri

di Wilbur Smith e fumo il sigaro, stessa marca da sempre, i Soldati».
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Partita dal porto di Ravenna la piattaforma realizzata da Rosetti Marino per Total

È partita nel pomeriggio dal porto di Ravenna, diretta in Argentina, una nuova

piattaforma realizzata dalla Rosetti Marino per la Total. 1.500 tonnellate

caricate a bordo della nave Heavy Transport Vessel Interocean II. La

piattaforma è destinata al progetto Fenix, per l'estrazione di gas nel mare

dell'Argentina, a 60 Km dalla Terra del Fuoco, a una profondità di 70 metri. A

commissionare la struttura è Total Austral, che ha tra i suoi soci Total Energies

(37,5%), la quale gestisce anche il progetto, WintershallDea (37,5%) e Pan

American Sur (25%). L'accordo fra Rosetti Marino e il gruppo Total era stato

annunciato nel settembre del 2022.
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Sconfitta 'pericolosa' in Cassazione per Porto Livorno 2000

La Corte suprema conferma l'orientamento del Consiglio di Stato, richiamando

il tema della carenza di autorizzazione ex art.16 in capo alla società controllata

da Moby 8 Gennaio 2024 A circa un anno di distanza dall'ultima scottatura ,

anche l'estrema istanza non ha arriso a Porto Livorno 2000 nella sua battaglia

contro gli atti dell'Autorità di sistema portuale di Livorno che da qualche anno

hanno consentito a Sdt (facente capo per mezzo di Sintermar al gruppo

Grimaldi, in pectore azionista maggioritario se si perfezionerà l'acquisizione

dell'altro azionista Tdt) di operare anche sul segmento passeggeri del traffico

ro-pax movimentato presso la banchina gestita in radice della Darsena

Toscana. La Corte di Cassazione, infatti, ha dichiarato inammissibile il ricorso

contro la sentenza del Consiglio di Stato che nel dicembre 2022 aveva

bocciato la pretesa della società, passata nel 2019 sotto il controllo del gruppo

Moby (con partecipazione di Msc, nel frattempo divenuta azionista di

minoranza e finanziatrice della stessa Moby), di un'esclusiva sui passeggeri.

Non solo, perché se i giudici di Palazzo Spada, pur rilevando la carenza, in

capo a Porto Livorno 2000, dell'autorizzazione ex articolo 16 all'effettuazione

di operazioni portuali (da cui il difetto a contestare l'assenso alla richiesta autorizzativa di Sdt), prescindevano di fatto

"da considerazioni in ordine alla legittimità" allo "svolgimento da parte dell'appellante di servizi ai passeggeri anche

delle navi ro-pax", i colleghi della Corte suprema su tale aspetto incentravano la loro (invero sintetica sentenza). La

Cassazione infatti ha smontato la tesi di Porto Livorno 2000 secondo cui il Consiglio di Stato si sarebbe sostituito al

legislatore, perché "il giudice amministrativo non ha creato una nuova categoria di traffico marittimo portuale,

essendosi limitato ad accertare sul piano fattuale le peculiari caratteristiche del segmento dei traffici Ro-Pax,

includenti l'imbarco e lo sbarco dei passeggeri al seguito, tali da escluderne lo svolgimento da parte di terminalisti non

autorizzati ai sensi dell'art. 16 sopraindicato ". In sostanza, dice la Corte, il Consiglio di Stato ha correttamente

respinto le pretese di Porto Livorno 2000 perché non autorizzata ex articolo 16 ma rimarca anche l'aspetto da cui il

Cds prescindeva e cioè che solo chi lo è può movimentare passeggeri. Una sintesi che, ovviamente, nel teatro

sempre accesso della competizione sui ro-pax a Livorno è destinata a non passare inosservata, anche alla luce del

tentativo dell'Adsp di trovare la faticosa quadratura del cerchio con la revisione del rapporto con Porto Livorno 2000.
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Assegnati i lavori della nuova diga foranea di Taranto

Ad aggiudicarseli è stato il costituendo Raggruppamento Temporaneo di

Imprese R.C.M. Costruzioni S..r.l./E-Marine S.r.l.. Il progetto è atteso da più di

10 anni 8 Gennaio 2024 L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio ha

assegnato i lavori per la realizzazione della " Nuova diga foranea a protezione

del porto fuori rada di Taranto - tratto di ponente " basata su accordo quadro

con unico operatore economico ex art. 54 co. 3 del medesimo d.lgs. 50/16,

per un importo massimo di base che era stimato pari a 35.721.889,68 euro.

Ad aggiudicarsi i lavori - informa il Corriere di Taranto - è stato il costituendo

Raggruppamento Temporaneo di Imprese R.C.M. Costruzioni S.r.l./E-Marine

S.r.l. di Sarno (ambedue società campane), prima classificata nella graduatoria

di gara con un punteggio pari a 100/100 ed un offerto ribasso del 15,976%,

pari a poco meno di 30 milioni. La Rcm Costruzioni srl del gruppo Rainone di

Salerno è una realtà conosciuta nell'area avendo avuto la designazione dei

lavori per l'adeguamento di un tratto di banchina di levante del Molo

Polisettoriale del porto di Taranto, da parte del Consorzio Stabile Grandi

Lavori S.c.r.l. anni addietro, oltre ad aver effettuato la ricostruzione

dell'impalcato della testata attualmente inagibile del molo a giorno San Cataldo del Porto di Taranto, e impegnata

nell'allargamento ed adeguamento strutturale della banchina di Levante del Molo San Cataldo e consolidamento della

Calata 1 del Porto di Taranto. L'intervento è oggetto di finanziamento per complessivi euro 15.700.000,00, a valere

sul Piano Complementare al programma degli interventi infrastrutturali in ambito portuale sinergici e complementari al

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) nella "Missione 3" rubricata "infrastrutture per una mobilità sostenibile",

ed è stato inserito a valere sul bilancio di previsione 2023, sul capitolo U211/10 "Acquisizione, costruzione,

trasformazione di opere portuali ed immobiliari - approfondimento fondali". L'intervento è inoltre previsto nel vigente

Piano Regolatore del Porto di Taranto (Prp) e rientra nella programmazione triennale dei lavori pubblici dell'AdSP MI

2022-2024, approvata con Decreto n. 132 del 21/10/2021, e confermata nella successiva programmazione 2023-

2025, approvata con Decreto n. 117 del 17/10/2022. L'Autorità Portuale, - si precisa nell'articolo - in considerazione

della consistenza e della articolazione degli interventi finanziati, nonché al fine di garantire il rispetto degli obblighi

temporali stringenti, ha individuato nell'Accordo Quadro lo strumento più adeguato al rispetto delle scadenze

temporali, la cui durata è stata stabilita in 4 anni (in conformità a quanto disposto dall'art. 54, c. l del d.lgs. 50/2016)

con decorrenza dalla data della relativa stipulazione. Tale termine potrà essere prorogato sino all'ulteriore scadenza

che fosse stabilita per l'esecuzione del Pnrr/Pnc da parte delle Autorità competenti. Salvo proroga, l'Accordo Quadro

cesserà la sua efficacia, comunque, allo scadere del predetto termine anche nel caso non siano state interamente
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impiegate le somme stimate ovvero se nel corso della loro durata non sia stata affidata alcuna attività. Per "durata"

si intende il periodo entro il quale l'Amministrazione potrà procedere all'affidamento dei singoli Contratti Specifici.

L'Accordo Quadro cesserà di produrre effetti, in ogni caso, all'esaurimento dell'importo massimo stimato. L'affidatario

è obbligato ad eseguire ed ultimare tutte le prestazioni che la Stazione Appaltante attiverà mediante i Contratti

Specifici emessi sino alla data di scadenza dell'Accordo Quadro, anche qualora le prestazioni oggetto dei Contratti

Specifici si protraggano oltre tale termine. Lo scorso aprile l'Autorità Portuale affidò la direzione lavori e il

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori di protezione del porto e l'affidamento della

progettazione di tre impianti di Cold Ironing, alla società veneta Dba Group S.p.A (tramite la sua Business Unit

dedicata ai progetti infrastrutturali, la SJS Engineering). La nuova diga foranea, a gettata, integrerà quella esistente a

paramento verticale, per completare le protezioni dal moto ondoso delle banchine destinate ad ormeggio ed

operazioni portuali fuori rada. Di circa 1.300 m di lunghezza, inclinata di circa 45° rispetto al Nord, come l'ultimo tratto

dell'opera esistente, definirà un secondo canale di accesso al porto commerciale di Taranto. La struttura è realizzata a

strati sovrapposti: uno strato centrale detto nucleo protetto da un geotessuto e poi, a salire, un filtro in massi naturali e

una mantellata superficiale costituita da massi artificiali di tipo Tetrapod. Nel dettaglio i benefici previsti dovranno

essere sia diretti che indiretti: il miglioramento della sicurezza alla navigazione e delle manovre di ormeggio, la

sicurezza agli ormeggi, etc. riguardo a quelli diretti mentre, tra gli indiretti, la migliore utilizzabilità delle banchine,

l'incremento della operatività portuale, la riduzione dei fermi per condizioni meteo avverse. Dal lato economico si

evidenzia il minor costo per gli armatori (controstallie) ed i servizi tecnico/nautici (riduzione dei tempi per manovre)

nonché i migliori benefici sociali ed economici derivanti dalla maggiore produttività del porto. L'AdSP integrò il

progetto definitivo posto a base di gara nel settembre 2018. Il quotidiano Corriere di Taranto ricorda le tappe di

questo precedimento: "nel giorno 4.2.2013 la consegna all'Autorità Portuale degli elaborati di Progetto Definitivo della

"Nuova diga foranea del Porto fuori rada" da parte della T.C.T. S.p.A. Il 26.2.2013 arrivò l'adozione dell'Adeguamento

Tecnico Funzionale del Piano Regolatore portuale - Nuova diga foranea del porto fuori rada - I lotto funzionale. Il

25.07.2014 si concluse invece la Conferenza dei Servizi, convocata dall'Autorità Portuale, sullo stesso progetto

definitivo. L'emissione del Decreto di compatibilità ambientale del MATTM - Direzione Generale per le Valutazioni

Ambientali - di concerto con il MiBACT - giunse il 19.5.2015. A tal proposito, l'Autorità Portuale lo scorso anno ha

richiesto una proroga alla validità temporale del decreto di compatibilità ambientale, che lo scorso 27 febbraio il

ministero dell'Ambiente ha prorogato fino al 29 giugno 2029.".
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AdSP del Mare di Sardegna - Porto di Olbia, Isola Bianca: furto di sabbia e conchiglie

Durante le ispezioni ai passeggeri in imbarco dal porto di Olbia - Isola Bianca,

gli agenti della Security dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

hanno fermato due turisti tedeschi, in partenza per Livorno, con al seguito

sabbia e conchiglie prelevate dalle spiagge del territorio Il tutto, diviso in due

sacchetti di plastica, era stipato all'interno del camper Olbia, 5 giugno 2024 -

La coppia sarà segnalata nelle prossime ore alle autorità competenti per le

relative attività d'ufficio. Quello odierno è il primo caso di furto di sabbia e

conchiglie sventato nel 2024. Un fenomeno che, evidentemente, non sembra

arrestarsi neanche nella stagione invernale e contro il quale l'AdSP mantiene

sempre alto il livello di guardia.

Informatore Navale
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Crisi in Mar Rosso, Drewry prevede 5 settimane molto difficili per caricatori e shipping

Secondo Drewry Freight Loop: sono 822 le portacontainer che transitavano nel

Canale di Suez a fine ottobre, per un totale di 10 milioni di teu, il 30% della

capacità globale è pertanto potenzialmente interessata dalla crisi. in Mar

Rosso LONDRA - Le prossime cinque settimane saranno molto complesse

per i caricatori e per il trasporto marittimo sulle rotte Asia-Europa e

Mediterraneo-Asia, lo annuncia il Drewry Freight Loop di gennaio , pubblicato

oggi valutando l'impatto della crisi del Mar Rosso sul trasporto marittimo. Un

quadro in cui i currier, specifica Philip Damas managing director Drewry Freight

Loop e amministratore delegato Drewry Group - si trovano a dovere

reindirizzare molte delle portacontainer e dei servizi, che fino a novembre

scorso transitavano attraverso il Canale di Suez, attraverso il Capo di Buona

Speranza. Questa scelta strategica di riposizionamento delle rotte, ha un

impatto commerciale significativo per i caricatori, perché incrementa di 10-15

giorni il transit time delle navi dirette in Europa, e fa crescere i costi per il

carburante. Situazione critica dal punto di vista della sicurezza, nonostante il

19 dicembre scorso, sia stata lanciata l'operazione "Prosperity Guardian" che

vede impegnata una coalizione militare internazionale con lo scopo di difendere dagli attacchi e dalle minacce degli

Houthi le navi mercantili e in particolare le portacontainer delle compagnie considerate da questi, collegate ad Israele,

dopo lo scoppio del conflitto a Gaza. Drewry Freight Loop ha valutato che sono 822 le portacontainer che

precedentemente alla crisi navigavano attraverso il Canale di Suez, per un totale di 10 milioni di teu, il 30% della

capacità globale è pertanto potenzialmente interessata dalla crisi. "Le prossime 4-5 settimane saranno cruciali per il

trasporto marittimo globale" - spiega il rapporto -"per il traffico di container dall'Asia all'Europa e dal Mediterraneo

all'Asia. Qualsiasi interruzione, in vista del Capodanno cinese - (10-24 febbraio 2024) - è sempre motivo di

preoccupazione per gli spedizionieri e, sebbene la situazione attuale stia già causando colli di bottiglia nelle catene di

approvvigionamento globali, per il momento riteniamo che vi sia ampia capacità di gestire la conseguente

congestione, la carenza di attrezzature e i ritardi rispetto ai programmi". Ma crescono le preoccupazioni sull'impatto

che questa interruzione avrà nella corsa al Capodanno cinese , infatti è probabile che nelle prossime settimane si inizi

a manifestare una forte carenza di equipment , influenzando le schedule dei servizi e causando fenomeni

inflazionistici. Previsioni dell'impatto della Crisi in Mar Rosso su rotte e transit time prima e dopo il Capodanno

Cinese: Drewry ha valutato un allungamento del transit time per effetto del riposizionamento delle rotte sul Capo di

Buona Speranza secondo il seguente schema: Asia -US Est Coast (Shanghai-New York) il transit time +6 giorni

(+17%) Asia- Europa (Shanghai-Rotterdam) transit time +10 giorni (+30% ) Asia - Mediterraneo (Shaghai-Genova)

transit time +15 giorni
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(+57%).
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La COSCO lascia i servizi con i porti d'Israele?

(Foto courtesy Autorità Portuale Ashdod) L'armatore leader mondiale e

numero quattro tra i vettori oceanici, China COSCO (China Ocean Shipping

Company) ha cancellato tutti i servizi verso Israele, unendosi alla sua

controllata OOCL. Wan Chai. Hong Kong. La controllata OOCL (Orient

Overseas Container Line) aveva già sospeso i servizi verso i porti marittimi

israeliani a metà dicembre per 'problemi operativi', si leggeva nella

dichiarazione della società. La navigazione dall'Asia al Mediterraneo orientale

è stata seriamente interrotta dagli attacchi dei ribelli Houthi alle navi mercantili

nel Mar Rosso; finora, nessuna nave affiliata a COSCO è stata colpita o

dirottata, e nessuna ha segnalato incidenti, a differenza di Maersk e CMA

CGM, che sono state entrambe prese di mira più volte. La quota di linee di

container che transitano nel Mar Rosso è gradualmente diminuita da

novembre, e a questo punto la maggior parte delle navi portacontainer sta

deviando la rotta per doppiare Capo di Buona Speranza. Il 95% delle navi

portacontainer che normalmente passerebbero attraverso il Canale di Suez e il

Mar Rosso stanno ora seguendo la rotta per circumnavigare l'Africa. Si tratta

di una scelta non tradizionale che aggiunge circa 10 giorni a un tipico viaggio Asia-Nord Europa. L'ultima altra volta, a

memoria recente, unica, in cui il traffico est-ovest è stato deviato su larga scala per la rotta del Capo di Buona

Speranza, è stata quando la nave portacontainer Ever Given si è arenata nel Canale di Suez e quell'interruzione è

stata risolta in sei giorni. L'Agenzia di stampa israeliana Globes ha riportato la decisione presa società cinese; China

COSCO non ha fatto un annuncio formale e non ha emesso un bollettino di servizio; però, la notizia non è stata

confermata. Globes ha osservato che la decisione di COSCO sarà significativa per il vettore israeliano ZIM, che

perderà l'accesso agli accordi di servizio di cooperazione con COSCO dall'Estremo Oriente a Israele. ZIM dovrà ora

prendere altri accordi, probabilmente aumentando i costi per gli spedizionieri israeliani. A differenza delle altre prime

cinque navi portacontainer, China COSCO ha anche interessi commerciali pienamente sviluppati nei mercati delle navi

cisterna, delle rinfuse e delle gasiere. Se si includono navi di tutti i tipi, la società statale possiede la più grande flotta

mercantile del mondo e la maggior parte delle sue navi non sono navi portacontainer. A partire da ieri domenica,

diverse navi COSCO identificabili stavano ancora operando vicino alle acque controllate dagli Houthi. China COSCO

è anche il principale braccio armatoriale dello Stato cinese. Finora, il Governo cinese non ha intrapreso alcuna azione

contro le forze Houthi, né è intervenuto nei loro attacchi alle navi. La scorsa settimana, Pechino si è astenuta

dall'aderire a una dichiarazione internazionale di condanna degli attacchi Houthi. Abele Carruezzo.
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L'India creerà un Club P&I locale

Narendra Modi, Primo Ministro dell'India Nuova Delhi. L'India sta per istituire il

proprio Club di Protezione e Indennizzo Assicurazione (P&l). La decisione è

del Primo Ministro Narendra Modi per completare il piano strategico per lo

sviluppo del settore marittimo indiano. Provvisoriamente, il Club sarà chiamato

'India Club', e la sezione assicurativa si concentrerà inizialmente sulla

copertura delle spedizioni nazionali, con l'obiettivo di diventare internazionale

in una fase successiva. Compagnie assicurative locali come New India

Assurance e GIC Re sono state contattate per istituire il Club. Assicurazioni

marittime di terze parti alle navi indiane che operano nelle regioni costiere e

nelle vie navigabili interne del paese; mentre per la copertura assicurativa della

spedizione in acque internazionali potrebbe arrivare in un secondo momento. Il

Club fornirebbe una copertura assicurativa per situazioni impreviste come

danni causati al carico durante il trasporto, danni da guerra e da rischi

ambientali, mentre un'assicurazione marittima regolare copre solo lo scafo e i

macchinari delle navi. "I dettagli e le modalità di questo ente sono ancora in

fase di elaborazione, ma il Ministero dell'Unione dei Porti è pronto a fornire

qualsiasi finanziamento iniziale necessario per l'iniziativa", ha detto T.K. Ramachandran, segretario del Ministero

dell'Unione dei Porti, della Navigazione e delle Vie Navigabili. Un Club P&I che opererà come una cooperativa; i suoi

membri pagherebbero una quota annuale, che verrebbe poi messa in comune per fornire la base per l'assicurazione di

responsabilità civile. I membri del Club indiano includerebbero armatori, operatori di merci, noleggiatori, spedizionieri

e proprietari di magazzini; un'organizzazione pensata senza scopo di lucro e che risponde ai suoi membri e non agli

azionisti. Le compagnie assicurative vengono coinvolte come partner per sottoscrivere i prodotti e garantire che

vengano seguiti i processi corretti per la copertura. L'India sta affrontando le sue esigenze di infrastrutture marittime

su larga scala con miliardi di dollari spesi in nuovi porti, mentre Modi, Premier del paese, ha recentemente promesso

di rendere l'India una delle cinque nazioni più grandi per cantieri navali entro il prossimo decennio. Dal punto di vista

delle spedizioni, gli analisti confermano che le aziende indiane possiedono attualmente circa l'1,5% del tonnellaggio

della flotta, classificandosi al 17° posto a livello globale. Nel 2022 l'India ha rappresentato circa il 7% delle

importazioni marittime globali totali in tonnellate. A livello globale, l'India è la seconda nazione per il riciclaggio delle

navi, con una quota del 30% e la 21ma nella costruzione navale. Il paese è classificato tra i primi cinque paesi che

forniscono manodopera qualificata, con una crescita del 17% dei marittimi negli ultimi tre anni. Abele Carruezzo.
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La ZIM da sola sulla rotta che collega Francia e Italia con Israele

Variazione a seguito della decisione della cinese COSCO di non scalare i porti

israeliani Haifa A seguito della decisione della compagnia di navigazione

containerizzata cinese COSCO Shipping Lines di non effettuare scali ai porti

israeliani nel quadro del conflitto in atto tra Israele e Hamas, la compagnia

israeliana ZIM ha annunciato che effettuerà autonomamente il servizio

Tyrrhenian Container Line che collega Italia e Francia con Israele e che sinora

è operato assieme al vettore cinese. Dal prossimo 19 gennaio la rotta che

connette con frequenza settimanale il porto francese di Fos e quelli italiani di

Genova e Salerno con gli scali israeliani di Ashdod e Haifa sarà quindi operata

solo da navi della ZIM.
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Gli Agenti Marittimi lanciano il guanto di sfida in Mediterraneo e per Suez "L'Italia con un
Piano Mattei esteso al mare può diventare il big player del futuro"

"Utilizziamo la forza riconosciuta al nostro Paese e al nostro capo del

Governo in carica durante la presidenza italiana del G7, della prevedibile

rivoluzionaria tornata elettorale europea per fare lobby-paese nel Mediterraneo

e non tanto per derimere lotte politiche tutte nazionali; se possibile replichiamo

quello che sarà l'oggetto dell'imminente conferenza Italia-Africa che si terrà a

Roma: diventiamo protagonisti quindi di un Piano Mattei non solo per l'energia

ma per l'economia in cui il mare, e quindi un Mediterraneo non più considerato

un lago, rappresenti il valore aggiunto in più per l'Italia e l'Europa. È questa

un'occasione storica". Roma, 8 gennaio 2024 - A lanciare il guanto di sfida è

Alessandro Santi, Presidente di Federagenti (Federazione che riunisce gli

Agenti Marittimi che rappresentano in Italia tutti gli armatori internazionali), che

invita esplicitamente il Governo italiano a trasformare in opportunità quelle che

oggi appaiono solo come emergenze testimoniate da numeri, non da opinioni:

l'indice JCC's Global Cargo Watchlist, che regola la definizione dei rischi nelle

aree di conflitto nel mondo per il sistema assicurativo, nel periodo da dicembre

2019 a dicembre 2023 certifica che le aree del mondo a maggior rischio

(extreme, severe, very high) sono passate da 14 a 24, con due aree ora definite a rischio extreme quando non ne

esistevano nel 2019. E ancora: il valore dei premi delle assicurazioni rischio guerra sono più che decuplicati per le

aree calde, e il traffico marittimo nell'area del Mar Rosso (con conseguenze sempre più pesanti sul Canale di Suez)

ha subito un calo del 38%; anche la pressione dei flussi migratori (quest'anno ai massimi) non è certamente una

variabile indipendente dalle tensioni geo-politiche. "In questo quadro gli armatori si trovano a operare su un filo teso

sul vuoto nel tentativo di coniugare gli sforzi per la sicurezza di navi ed equipaggi con le scadenze e gli obblighi di una

politica di transizione energetica e di decarbonizzazione che ogni giorno di più emerge come inattuabile nei tempi e

nei modi fissati dall'Unione europea." Gli strumenti utilizzati sono ingenti investimenti in tecnologia, capacità di stiva,

sicurezza e l'identificazione dei cosiddetti futuri green corridor (44 in fase di realizzazione) dove gli armatori

(maggiori) e i porti (maggiori) stanno cercando di creare un habitat di sostenibilità e "dove il Mediterraneo non è preso

in considerazione, se non per il passaggio Suez-Gibilterra nelle relazioni bidirezionali Singapore-Rotterdam e

Singapore-US East Coast". È proprio questo quadro di riferimento - prosegue il Presidente degli Agenti Marittimi

italiani - che l'Italia può e deve, pena la sua emarginazione, e non solo marittima, emergere come playmaker in grado

di riallacciare le fila del dialogo con Africa e Medio Oriente, di ampliare alla politica marittima gli obiettivi "energetici"

del Piano Mattei, e di disinnescare un rischio mortale, derivante in primis dall'opzione circumnavigazione dell'Africa:

siamo una nazione che dipende per import ed export e quindi
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per la sua manifattura (secondi in EU) dal mare, perché siamo la seconda nazione EU per scambi marittimi, perché

il controllo del mare significa anche stabilità sul mare e dei paesi che vi si affacciano. Non dobbiamo dimenticare in

questo senso che l'altro pilastro economico nazionale è il turismo che per una parte importante è sul mare (spiagge,

yacht, crociere, traghetti, città porto); e la storia anche recente ci insegna che laddove non vi è stabilità geo politica

non vi è turismo. E proprio questo legame con il Mediterraneo ci fa emergere come controparte privilegiata in Europa

per tutti quei Paesi che hanno un futuro legato al Mediterraneo e ai traffici attraverso Suez. È il tempo di progettare e

attuare un futuro marittimo per il nostro Paese e per tutti quelli che diventeranno i nostri partner, garantendo da subito

efficienza ai versanti logistici nazionali di Tirreno e Adriatico, quali efficienti alternative ai corridoi intestati a Nord".
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Italia-Africa, Federagenti propone un Piano Mattei esteso al mare

Il presidente dell'associazione Alessandro Santi è convinto che il Mediterraneo

sia un valore aggiunto per il nostro Paese e per l'Europa Il Mediterraneo? Un

valore aggiunto in più per il nostro Paese e per l'Europa. Ne è convinto

Alessandro Santi, presidente di Federagenti , l'Italia dovrebbe giocare un ruolo

determinante per promuovere un progetto di sviluppo comune con i paesi

dell'Africa e del Medioriente. "Utilizziamo - sollecita Santi - la forza

riconosciuta al nostro Paese e al nostro capo del governo in carica durante la

presidenza italiana del G7, della prevedibile rivoluzionaria tornata elettorale

europea per fare lobby-paese nel Mediterraneo e non tanto per derimere lotte

politiche tutte nazionali; se possibile replichiamo quello che sarà l'oggetto

dell'imminente conferenza Italia-Africa che si terrà a Roma: diventiamo

protagonisti quindi di un Piano Mattei non solo per l'energia ma per l'economia

in cui il mare, e quindi un Mediterraneo non più considerato un lago,

rappresenti il valore aggiunto in più per l'Italia e l'Europa. È questa

un'occasione storica". Santi invita esplicitamente il governo italiano a

trasformare in opportunità quelle che oggi appaiono solo come emergenze

testimoniate da numeri, non da opinioni: l'indice JCC's Global Cargo Watchlist, che regola la definizione dei rischi nelle

aree di conflitto nel mondo per il sistema assicurativo, nel periodo da dicembre 2019 a dicembre 2023 certifica che le

aree del mondo a maggior rischio (extreme, severe, very high) sono passate da 14 a 24, con due aree ora definite a

rischio extreme quando non ne esistevano nel 2019. E ancora: il valore dei premi delle assicurazioni rischio guerra

sono più che decuplicati per le aree calde, e il traffico marittimo nell'area del Mar Rosso (con conseguenze sempre

più pesanti sul Canale di Suez) ha subito un calo del 38%; anche la pressione dei flussi migratori (quest'anno ai

massimi) non è certamente una variabile indipendente dalle tensioni geo-politiche. "In questo quadro gli armatori si

trovano a operare su un filo teso sul vuoto nel tentativo di coniugare gli sforzi per la sicurezza di navi ed equipaggi

con le scadenze e gli obblighi di una politica di transizione energetica e di decarbonizzazione che ogni giorno di più

emerge come inattuabile nei tempi e nei modi fissati dall'Unione europea". Gli strumenti utilizzati sono ingenti

investimenti in tecnologia, capacità di stiva, sicurezza e l'identificazione dei cosiddetti futuri green corridor (44 in fase

di realizzazione) dove gli armatori (maggiori) e i porti (maggiori) stanno cercando di creare un habitat di sostenibilità e

"dove il Mediterraneo non è preso in considerazione, se non per il passaggio Suez-Gibilterra nelle relazioni

bidirezionali Singapore-Rotterdam e Singapore-US East Coast". È proprio questo quadro di riferimento - prosegue il

presidente degli Agenti Marittimi italiani - che l'Italia può e deve, pena la sua emarginazione, e non solo marittima,

emergere come playmaker in grado di riallacciare le fila del dialogo con Africa
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e Medio Oriente, di ampliare alla politica marittima gli obiettivi "energetici" del Piano Mattei, e di disinnescare un

rischio mortale, derivante in primis dall'opzione circumnavigazione dell'Africa: siamo una nazione che dipende per

import ed export e quindi per la sua manifattura (secondi in EU) dal mare, perché siamo la seconda nazione EU per

scambi marittimi, perché il controllo del mare significa anche stabilità sul mare e dei paesi che vi si affacciano. Non

dobbiamo dimenticare in questo senso che l'altro pilastro economico nazionale è il turismo che per una parte

importante è sul mare (spiagge, yacht, crociere, traghetti, città porto); e la storia anche recente ci insegna che laddove

non vi è stabilità geo politica non vi è turismo. E proprio questo legame con il Mediterraneo ci fa emergere come

controparte privilegiata in Europa per tutti quei Paesi che hanno un futuro legato al Mediterraneo e ai traffici attraverso

Suez. È il tempo di progettare e attuare un futuro marittimo per il nostro Paese - conclude Santi - e per tutti quelli che

diventeranno i nostri partner, garantendo da subito efficienza ai versanti logistici nazionali di Tirreno e Adriatico, quali

efficienti alternative ai corridoi intestati a Nord". Condividi Tag federagenti Articoli correlati.
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Sostegno al lavoro portuale, le rassicurazioni del Ministero

ROMA Avevamo scritto lo scorso 2 gennaio della questione che sta agitando

non poco il mondo della portualità e quello della politica in questi primi giorni

del 2024: nel recente decreto legge Milleproroghe, le attese per il

prolungamento delle misure di sostegno al lavoro portuale a fronte delle sfide

causate da conflitti e crisi globali erano rimaste deluse. Il decreto infatti non

aveva incluso la proroga delle misure di sostegno economico alle imprese

fornitori di lavoro temporaneo e a quelle autorizzate per operazioni portuali in

appalto e nei cicli operativi dei terminal portuali. A stretto giro di posta sono

però giunte le rassicurazioni ufficiali e non prive di polemica, del deputato e

vice ministro al Mit Edoardo Rixi. L'autolesionismo del Pd è senza limiti. Sui

fondi destinati alla proroga degli aiuti per i lavoratori delle imprese portuali ha

sprecato l'ennesima occasione per un bel tacere'. Il nostro Ministero si è

impegnato per presentare un emendamento in sede di conversione del Dl

Milleproroghe con la copertura delle somme necessarie, come già

manifestato dal ministro Salvini nel corso del CdM che ha approvato il

decreto. Lo abbiamo annunciato e abbiamo preparato l'emendamento.

D'altronde c'è chi è abituato a sprecare tempo ed energie con polemiche sterili e infondate e chi come noi si impegna

quotidianamente per trovare soluzioni ha spiegato Rixi in una nota. L'impegno del Ministero a tutela del sostegno del

lavoro portuale è quindi sul piatto e pare pronto, anche se le insidie e i rischi su tale misura sussitono finchè non

diventeranno ufficiali. La spada di Damocle che resta pendente infatti è quella che, per garantire l'approvazione del

decreto, la Premier Giorgia Meloni possa porre la fiducia, azzerando gli emendamenti. La controrisposta della

deputata del PD Valentina Ghio non si è fatta attendere, sottolineando proprio gli interrogativi ancora aperti: Dopo

mesi di richieste del Partito Democratico, finalmente il MIT ha raccolto l'esigenza del cluster portuale di veder progati i

sostegni al lavoro portuale, tuttora fortemente colpito da crisi internazionaili e inflazione. Il Ministero ha deciso di

battere un colpo e ora parla di un emendamento che stanno preparando e presenteranno al Milleproroghe. Bene,

meglio tardi che mai. Visto che in questi mesi le nostre richieste attraverso emendamenti e ordini del giorno presentati

dal Partito Democratico sul Decreto Proroghe, Anticipi e sulla Legge di bilancio, non sono state ascoltati. Ma poichè

gli emendamenti oltre che annunciati e preparati vanno anche approvati in Aula, visti i precedenti e il licenziamento del

Milleproroghe senza il sostegno al lavoro portuale, continueremo a vigilare sulla necessità di sostenere il lavoro

portuale pronti a presentare nuovamente i nostri emendamenti se anche questa volta le promesse si rivelassero vane.
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Crociere, il cold ironing è un miraggio: disponibile solo in 29 porti in tutto il mondo

Analisi Clia: nonostante le difficoltà, il settore si sta riprendendo più

rapidamente e si stima che il 2023 si sia chiuso al 106% rispetto al livello del

2019, con 31,5 milioni di crocieristi Genova - La Cruise Lines International

Association (Clia) nel suo rapporto sullo stato del settore nel 2023, ha rivelato

che, in termini di infrastrutture portuali, 29 porti crocieristici in tutto il mondo

dispongono di almeno un attracco alimentato a terra, e altri 20 lo saranno entro

il 2025. Nonostante questi progressi, però, meno del 2% dei porti crocieristici

mondiali ha accesso all'energia elettrica da terra, anche se si prevede che

questa cifra raggiungerà il 3% entro il 2025. Le compagnie che aderiscono alla

Clia prevedono di aggiungere alle proprie flotte 44 nuove navi entro il 2028.

Nel corso del 2023, hanno fatto il loro debutto 14 navi, mentre quest'anno è

prevista l'entrata in servizi di 12 nuove unità. Il 2025 accoglierà otto navi,

mentre il 2026 e il 2027 prevedono di dare il benvenuto a quattro navi

ciascuno. Infine, per il si prevedono, per ora, due nuove unità. Mercato in

salute e sempre più green Secondo i dati attuali, l'85% dei crocieristi prevede

di ripetere l'esperienza, con un aumento del 6% rispetto ai livelli pre-pandemia.

Inoltre, le proiezioni indicano un aumento del 19% della capacità crocieristica globale, che arriverà a superare i

746.000 posti letto nel 2028. Nonostante le difficoltà, il settore si sta riprendendo più rapidamente e si stima che il

2023 si sia chiuso al 106% rispetto al livello del 2019, con 31,5 milioni di crocieristi Il 60% delle navi programmate fino

al 2028 utilizzerà il gas naturale come combustibile primario, mentre le navi predisposte al cold ironing

raddoppieranno entro la stessa data. Attualmente, il 30% delle navi è già predisposto per la connessione alla rete

elettrica. Si prevede che un altro 30% implementerà questa capacità nel prossimo futuro. Si prevede, infine, che la

flotta da crociera Clia supererà per la prima volta le 300 navi nel 2024. Un aumento di capacità e rotte fondamentale

per soddisfare la crescente domanda nel settore.
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Midolini diventa holding e chiude il 2023 a 45 milioni di fatturato

Il gruppo friulano supererà quest'anno i 400 dipendenti e movimenterà 3 milioni

di tonnellate di merci Udine - La Fratelli Midolini cresce e si trasforma in

holding, diventando Midolini Group. La storica azienda friulana (sollevamento,

trasporti, servizi portuali e logistica) punta a consolidarsi e a svilupparsi negli

scali del Friuli Venezia Giulia e non solo. La nuova holding, guidata dall'

amministratore delegato Giacomo Pittini , controlla ora al 100% Tech2Lift (dal

prossimo aprile) per il sollevamento e i trasporti, Midsea per il "mondo mare",

oltre alle attività da terminalista a Monfalcone e Porto Nogaro (qui è presente

al 50% in Tpn ), e la partecipazione al 50% con Samer in Samid (che a sua

volta detiene il 100% di Seaway ). Midway, invece, si occupa del settore

logistico, anch'essa controllata al 100% dalla holding. Il gruppo supererà

quest'anno i 400 dipendenti, mentre le previsioni dicono che dovrebbero

essere movimentate più di 3 milioni di tonnellate fra Trieste, Porto Nogaro e

Monfalcone. Nel 2023 il fatturato del gruppo è cresciuto di oltre il 40%,

passando dai 31 milioni del 2022 a circa 45 milioni. Nel capitale della Midolini

sono presentoi Smart Capital (holding di partecipazioni industriali specializzata

in investimenti di private equity e di private investments in public equity) e Vsl Club (società di investimento e

consulenza specializzata in operazioni nella logistica marittima) con una quota complessiva del 43,66% del capitale.

L'obiettivo è di supportare l'azienda nella sua fase di crescita. La famiglia Midolini partecipa al consorzio "WindMed7

(offshore eolico) con Augustea di Raffaele Zagari, Isla di Pietro Coniglio e, recentemente, Intergroup.
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Cosco cancella le toccate in Israele e Zim assume direttamente la linea con l'Italia

Confermato il proseguimento della rotazione che serve i porti di Genova,

salerno, Fos sur Mer, Ashdod e Haifa 8 Gennaio 2024 La compagnia di

navigazione cinese Cosco ha sospeso le spedizioni via mare verso Israele

con le proprie navi. A riferirlo è stato il media finanziario israeliano Globes e

nessuna smentita è arrivata dagli uffici locali del global carrier cinese. Anche la

shipping company 'sorella' Oocl già dallo scorso dicembre aveva annunciato di

aver sospeso l'accetazione di carico con destinazione Israele. Globes, dando

la notizia del ritiro di Cosco, sottolineava il fatto che finora la compagnia

cinese aveva in piedi una collaborazione con il carrier israeliano Zim sia sulle

rotte verso l'Estremo Oriente che verso l'Italia. Zim in una nota ha prontamente

fatto sapere che continuerà a operare in maniera autonoma, e mantenendo la

frquenza settimanale, il Tyrrhenian Container Line Service che mette in

relazione il porto francese di Fos sur Mer e quelli italiani di Genova e Salerno

con gli scali israeliani di Ashdod e Haifa.
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